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L’allarme diossina tor-
na alla ribalta. L’associazio-
ne “Tarantoviva” ha presen-
tato ieri mattina l’esito di una
indagine effettuata dal Con-
sorzio Interuniversitario
“Inca” di Venezia su un cam-
pione di dieci tarantini resi-
denti in varie zone della cit-
tà. E’ emerso un quadro al
quanto preoccupante: il va-
lore di diossina riscontrato
nel sangue di queste perso-
ne è superiore di ben quat-
tro volte al normale limite di
tollerabilità.

 Le analisi hanno ri-
guardato un campione for-
mato da due gruppi: uno
composto da individui tra i
50 e i 65 anni, il secondo da
over 65. Proprio su questi
sono stati registrati i picchi
più alti. Particolarmente con-
sistente è risultata la presenza
di PCB (policlorobifenili).
Come ha spiegato il dottor
Mario Collura, coordinato-
re dell’indagine, le diossine
vengono assunte dal nostro
organismo soprattutto per
via alimentare (96%), e in
misura minima per

inalazione. Sono in grado di
accumularsi nei tessuti gras-
si e persistono per circa 15-
20 anni. Durante la fase di
allattamento una discreta
dose di queste sostanze vie-
ne ceduta dalla mamme ai
figli.

Le diossine provocano
differenti patologie tumorali,
neuropatie periferiche e af-
fezioni della pelle come il
cloracne. La vulnerabilità
nei confronti di tali sostan-
ze varia a seconda dell’età
ed è massima nel feto.

Su queste proble-
matiche si sono confrontati
nell’affollato Salone degli
Specchi di Palazzo di Città,
esperti in materia, ammini-
stratori pubblici e rappre-
sentanti della associazioni
ambientaliste.

Il dottor Stefano
Raccanelli,  direttore del
Laboratorio Microinquinanti
Inca di  Venezia, che si oc-
cupa di diossina da venticin-
que anni, ha spiegato che i
risultati ottenuti sui dieci vo-
lontari devono rappresenta-
re uno stimolo per l’effet-

tuazione di un monitoraggio
ambientale e biologico sia
sul siero che sul latte mater-
no. Un input immediatamen-
te recepito dal sindaco
Ippazio Stefàno che ha dato
il benestare all’iniziativa: “Mi
impegno a prendere accordi
con l’Inca a partire da lune-
dì prossimo”.

Una decisione forse
affrettata che ha generato la
pronta reazione del dottor
Giorgio Assennato, diretto-
re generale dell’Arpa, il qua-
le deve essersi sentito in
qualche modo scavalcato.
Assennato ha sconsigliato di
intraprendere azioni, come
l’esame del latte materno,
che comportano spese ec-
cessive per le casse pubbli-
che ed ha ridimensionato la
portata scientifica dell’inda-
gine commissionata da
Tarantoviva: “In questo stu-
dio non c’è alcun elemento
conoscitivo, serve soltanto
ad alzare un polverone. Non
possiamo fare continue dia-
gnosi mentre il malato muo-
re. Se si continua di questo

passo si rischia di fare dor-
mire l’Ilva su dieci guancia-
li. Dovremmo invece pun-
tare sulla caratterizzazione
delle emissioni per docu-
mentare scientificamente la
loro attribuibilità alla cokeria
dell’Ilva o all’Agip. Bisogna
costringere l’azienda a in-
trattenere con le istituzioni
politiche e scientifiche un
rapporto basato sulla traspa-
renza, cosa che non avvie-
ne per la mancanza di una
vera concertazione. Già nel
giugno del 2007, nel perio-
do del primo monitoraggio
della diossina, ci siamo sen-
titi in oggettiva e totale soli-
tudine”.

Il direttore dell’Arpa
ha ricordato come sia diffi-
cile lavorare “in una sede
che fa schifo e con perso-
nale scarso e precario”. Ha
spiegato al sindaco Stefàno
quanto sia illusorio pensare
che l’Ilva entro agosto possa
abbattere completamente  le
emissioni inquinanti delle
cokerie: “Sarà possibile
ricondurle a livelli ragione-

«Diossina quattro volte superiore
ai normali livelli di tollerabilità»

«Da decenni portiamo avanti procedimenti con-
tro i reati ambientali in aule di Tribunale sempre de-
serte. Evidentemente in questa  città c’è maggiore in-
teresse per le vicende del pallone».

E’ l’amara constatazione del sostituto procura-
tore della Repubblica Franco Sebastio, intevenuto an-
che lui al convegno “Diossine Uomo Taranto”.

«In questi anni abbiamo raccolto una serie di
consulenze tecniche interdisciplinari che possono ri-
velarsi molto utili alle istituzioni, ma perchè nessuno
se ne interessa?».

Il giudice ha ricordato che la Carta Costituziona-
le riconosce tanti diritti assoluti, ma soltanto uno di
questi è incomprimibile: il diritto alla salute e alla vita.
Un diritto che non si può barattare con niente, nem-
meno con i posti di lavoro. Sulla stessa lunghezza d’on-
da la dott.ssa Antonella Montanaro: «Abbiamo cerca-
to di incidere sulle questioni ambientali in maniera con-
creta, assumendoci anche responsabilità che spetta-
vano ad altri. Spesso i controlli fatti a livello istituzio-
nale   sono stati smentiti dalle consulenze tecniche. In
merito al pet-coke, la Procura è riuscita a individuare
nell’area e nei sedimenti marini valori di  IPA  duecen-
to volte superiori ai limiti. Ciò comporta l’ipotesi di
reato di danno contro la salute pubblica. Inoltre i ver-
bali della Guardia di Finanza dicono che nel molo
polisettoriale si operava con la polvere di pet-coke nelle
narici».

Oltre a sollecitare l’effettuazione di controlli co-
stanti e a sorpresa, la Montanaro ha proposto alle isti-
tuzioni di unire le forze per favorire l’evoluzione della
città nel rispetto delle norme.

voli, ma certamente non si
arriverà mai ad emissioni
zero”. Assennato ha chiesto
di  lasciare perdere i “soloni
provenienti da altre città”:
“Bisogna puntare su un or-
gano tecnico-scientifico
che nasce ed opera in città,
capace di  esercitare un con-
trollo costante e  di garanti-
re a tutti un ambiente sano”.

Ancora una volta sono
affiorate incomprensioni tra

i vertici del Comune e del-
l’Arpa.

L’incapacità di comu-
nicazione tra queste due im-
portanti istituzioni rischia
di rendere ancora più lento
e difficoltoso il percorso
verso una effettiva tutela
della salute  pubblica  avvia-
to dopo decenni di assoluta
apatia.

   Alessandra Congedo

Giorgio Assennato

Il sindaco Stefàno

«In questa città più interesse
per il pallone che per

le questioni ambientali»

L’accusa dei giudici Sebastio e Montanaro

Sono stati presentati ieri i dati di una indagine compiuta dall’Inca su dieci volontari

Ecco i dieci comandamenti di Peacelink
per tutelare la salute dei cittadini

Nel corso del conve-
gno  è intervenuto anche
Alessandro Marescotti,
presidente di “Peacelink”,
che  ha illustrato  i dieci
comandamenti  messi  a
punto dalla sua associa-
zione per tutelare la salute
dei tarantini in rapporto a
diossine e PCB:  1) ridur-
re i valori percentuali a
metro cubo; 2) ridurre i
valori totali annuali; 3) ri-
durre al minimo le emis-
sioni  diffuse;  4)
monitorare le diossine 24
ore su 24, 365 giorni al gior-
no;  5)  control lare lo
smaltimento delle polveri
alla diossina trattenute da-
gli elettrofiltri; 6) ritorna-
re ai limiti del 1999 per i

PCB, con l’obiettivo di bo-
nificare i terreni inquina-
t i ;  7)  avviare i l
monitoraggio degli ali-
menti, del sangue e del
latte materno al fine di
monitorare eventuali infil-
trazioni di diossine e PCB
nell’acqua della falda; 8)
bonificare i siti inquinati
dopo aver analizzato cosa
c’è oggi ”sotto” l’Ilva e
come vengono smaltiti i
rifiuti speciali (diossina,
amianto, ecc.); 9) porre li-
miti nelle aree inquinate
per tutelare le produzioni
locali e vietare l’agricol-
tura, l’allevamento e la
pesca in aree compromes-
se dall’inquinamento; 10)
condividere tutte le infor-

mazioni  per  evi tare le
omissioni dei dati ambien-
tali in possesso della Pub-
blica Amministrazione e
accertare le omissioni e le
responsabilità; gli stru-
menti da adottare sono la
Convenzione di Aarhus, la
direttiva 2003/4/CE sul-
l’accesso del pubblico al-
l’informazione ambientare
e la Magistratura.


